
Quotidiano / Anno Lll / N. 242 (5lZT\no) 

Rapinatore ucciso 
nella sparatoria 

davanti una banca 
i A pag. 10 | 

«wntmwtw-j 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•£ Sabafo 6 seffembre 7975 / L T30 

WAUUWUIIIUMI immioMmiaiw 

Due morti e 62 feriti 
per ima bomba esplosa 

all'Hilton di Londra 
In penultima 

L'autunno dei contadini 

•i 
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COME i coltivatori affron
tano l'autunno di lotta 

che è ormai aperto, e come 
si collegano le loro lotte 
con quelle che conducono 
e condurranno i lavoratori 
dello fabbriche e degli uffi
ci? Per intendere pienamen
te questo aspetto sostanzia
le di ogni avvio di rinnova
mento economico e sociale 
del Paese, occorre avere ben 
presente che per i coltiva
tori la questione della re
munerazione del lavoro sta 
divenendo il tema centrale 
di ogni preoccupazione im
mediata e di prospettiva. 

Vero è che per le aziende 
coltivatrici e per i produt
tori agricoli « l'autunno » co
mincia sempre... prima, an
che se non sempre ce se ne 
accorge a sufficienza e in 
tempo. 

La vertenza dei produtto
ri di pomodoro è la prova 
— quest'anno ancor più 
drammatica degli anni pre
cedenti — di una situazione 
grave, che va affrontata con 
Interventi professionali, sin
dacali, sociali e di governo 
volti a ottenere risultati po
sitivi per il reddito agri
colo, per la produzione di 
beni alimentari e per le 
esigenze generali dell'eco
nomia. 

Continuano intanto a sus
sistere pesanti difficoltà per 
il settore olivicolo. Siamo 
già ai difficili problemi vi
tivinicoli, certamente anco
ra più dirompenti e perico
losi. Saremo prestissimo di
nanzi a situazioni critiche 
per i settori della frutta 
(mele, agrumi). La produ
zione zootecnica è. ancor 
più di ieri, un « fronte » 
sul quale si rischiano arre
tramenti ulteriori. I costi 
dei mezzi tecnici per l'agri
coltura continuano a falci
diare le possibilità stesse di 
un normale andamento pro
duttivo, mentre incalzano 
urgenti esigenze di espan
sione e di riorganizzazione; 
« i rftwi acquazzoni hanno 
«messo in chiaro che le ca
lamità naturali imperversa
no sulle aziende agricole 
con una violenza che non è 
minore di quella ammini
strativa e legislativa che si 
attarda a modificare i mec
canismi del « Fondo di so
lidarietà nazionale ». 

QUALE politica effettiva 
e « concertata » svolga 

11 governo per la soluzione 
di questi problemi, non è 
davvero comprensibile. Fra 
taluni impegni positivi del 
ministro della Agricoltura 
(per esempio sul pomodoro, 
sulle bietole, sul latte), le 
ostinate resistenze di altri 
ministeri (Tesoro, Parteci
pazioni statali, Finanze, ecc.) 
a qualsiasi mutamento, _ e 
certa presunta olìmpica equi
distanza della Presidenza 
del Consìglio, si va solidifi
cando uno stato di confu
sione, che riduce al lumici
no le poche speranze solle
vate da qualche accenno 
verbale alla « priorità » del
l'agricoltura. I decreti-legge 
dell'agosto scorso, ora di
nanzi al Parlamento, resta
no nel solco della vecchia 
politica economica e rivela
no la perdurante resistenza 
ad avviare, pur con un cosi 
cospicuo numero di miliar
di — particolarmente per 
settori economici • priorita
ri » come l'agricoltura — 
misure di cambiamento che 
in realtà non avrebbero bi
sogno di pensamenti tra
scendentali per essere adot
tate e realizzate. 

Dovrebbe bastare l'esem
pio della ripresa della di
struzione di prodotti agri
coli e della condotta inqua

lificabile delle industrie di 
trasformazione a partecipa
zione statale, per capire la 
profonditi delle ragioni del 
malessere delle campagne e 
della indignazione popolare 
contro l'impotenza e la com
plicità dei poteri pubblici. 
Si tratta di vere e proprie 
sciagure che si abbattono 
sui redditi di lavoro e sulla 
già dissestata economia del 
Paese, con forme dì spreco 
e dissipazione di risorse che 
non possono essere tollerate 
oltre. 

I coltivatori italiani han
no dunque molti e robusti 
motivi per essere — o per 
continuare a essere, ma con 
maggior forza unitaria e con 
impegno combattivo ancor 
più adeguato — al loro po
sto dì lotta nei modi e nei 
tempi che le battaglie so
ciali di oggi devono rispet
tare. E' importante che ciò 
avvenga nel corso stesso del
le lotte sindacali d'autunno, 
ed è importante che questa 
presenza contadina non si 
offuschi o scada a ruoli se
condari o subalterni. Si trat
ta di realizzare fra i distin
ti campi di azione sociale 
saldature oggettive, collega
menti, nuove iniziative poli
tico-sindacali che possono di
ventare la caratteristica di 
questo autunno e portare a 
consistenti successi sìa nel
la battaglia di rinnovamen
to del nostro Paese sia nella 
partecipazione positiva del
l'Italia alle modificazioni 
della politica della CEE e 
innanzitutto della politica 
agricola comunitaria. 

Si pongono cosi ai coltiva
tori e alle loro organiz

zazioni professionali, asso
ciative e cooperative, pro
blemi dì intervento in misu
ra corrispondente alle vasto 
possibilità e necessità di mo
bilitazione unitaria; e pro
blemi di ordinate e chiare 
scelte degli obiettivi da per
seguire (investimenti, costi, 
ruolo delle partecipazioni 
statali, piano zootecnico, re
lazioni comunitarie, trasfor
mazione della mezzadria e 
della colonia, enti dì svilup
po, riforma assistenziale e 
previdenziale). 

Sono anche problemi dì 
coordinamento operativo, 
per assicurare una efficien
te partecipazione « agrico
la » all'azione per 11 supera
mento della crisi, e per get
tare le basi di una nuova 
condizione delle attività pro
duttive in agricoltura. 

Di questa partecipazione 
contadina alle lotte sociali 
in corso nel Paese possono 
essere altresì aspetti nuovi 
e qualificanti, da un lato, 
l'attenta preparazione del
l'incontro tra la Federazio
ne sindacale unitaria (che 
ha preso l'iniziativa di pro
muoverlo), e la Coldiretti, 
l'Alleanza dei contadini e 
l'UCI; e dall'altro lato la 
partecipazione delle orga
nizzazioni agricole alla defi
nizione dei programmi agra
ri delle nuove Giunte regio
nali. 

E' necessario che 1 colti
vatori e le loro organizza
zioni, così come le altre 
forze sociali e politiche, ab
biano piena coscienza della 
serietà e della vastità di 
questi problemi nel quadro 
del « nuovo autunno » di 
lotte sociali nel nostro Pae
se. Bisogna conseguire risul
tati positivi in campi decisi
vi per le sorti economiche e 
sociali della nazione: come 
sono appunto le condizioni 
di vita e di lavoro dei colti
vatori e della gente che vuo
le continuare a vivere e a 
lavorare nelle nostre campa
gne e sulle nostre montagne. 

Attilio Esposto 

Si estende l'iniziativa dei lavoratori di fronte all'aggravarsi della situazione produttiva 

Azioni di lotta per bloccare 
gli attacchi all'occupazione 
La Pirelli ripresenta un piano che porterebbe a 1500 licenziamenti — La Piaggio vuole la Cassa integrazione — La lotta 

dei tessili — Significativa intesa per la Venchi Unica su intervento della Giunta di Torino — Manifestazione dei lavo
ratori della Singer — Assemblea all'Alfa — Trattative per la Leyland-lnnocenti — Sciopero il 19 alla Montedison di Marghera 

Un attentato 
contro Ford 

sventato 
in California 

ii 
Ford 

SACRAMENTO — Lynette Fromme, 

SACRAMENTO, 5 
presidente americano 
è sfuggito oggi ad un 

attentato: una giovane donna 
gli ha splanato contro una 
pistola (poi risultata carica) 
mentre egli usciva dal suo 
albergo, ma è stata immobi
lizzata dalle guurdle del cor
po prima che potere spara
re. Più tardi è stata Identi
ficata per Lynette Fromme. d! 
27 anni, che risulta essere una 
seguace di Charles Manson 
(il capo di una sètta crimi
nale che si rese responsabile 
della strage nella quale furo
no assassinati l'attrice Sha-
ron Tate e alcuni suol amici). 

Ford stava uscendo dal Mio 
albergo per recarsi all'anti
stante Campidoglio della Ca
lifornia, dove doveva incon
trarsi con il governatore 
Brown prima di pronunciare 
un discorso dinanzi all'Assem
blea legislativa di quello Sta
to. Il presidente si era ferma
to a salutare alcune centinaia 
di persone che lo applaudiva
no e volevano stringergli la 
mano Fra queste era l'atten-
tatrice. 

La donna, vestita con un 
lungo abito rosso, con un tur
bante ed una borsa dello stes
so colore, era stata vista poco 
prima mentre si dirigeva ver

so I giardini del Campidoglio: 
un agente le aveva detto di 
tornare indietro e restare al 
di qua delle transenne. Quan
do è comparso Ford, la don
na si è fatta avanti e Improv
visamente ha estratto una pi
stola (una calibro 45) e l'ha 
puntata sul presidente. Ford, 
accortoci della cosa, ha fatto 
un brusco movimento per sot
trarsi alla mira; contempora
neamente, un agente è balza
to addosso alla Fromme. af
ferrandole 11 braccio e piegan
dolo dietro la schiena. La 
donna è caduta a terra ed è 
stata subito dopo Immobiliz
zata da altri agenti accorsi. 
Vi è stato un certo trambusto 
perché, come si è detto, c'era 
molta gente; Ford, che è ap
parso scosso dall'accaduto, ha 
comunque proseguito con la 
sua scorta alla volta del Cam
pidoglio. 

Dopo l'arresto, la Fromme è 
stata fatta salire su un'auto 
della polizia municipale e tra
sportata al vicino palazzo di 
giustizia; 1 presenti hanno no
tato sul suo volto un leggero 
sorriso ed hanno avuto la sen
sazione che la donna fosse 
molto calma. Più tardi, il por
tavoce presidenziale Nessen 
ha confermato che la pistola 
era carica. 

Proprio mentre ci si av
vicina all'apertura delle ver
tenze per il rinnovo del con-
tratti di lavoro si intensifi
ca l'attacco al posto di la
voro. Grandi gruppi indu
striali come la Pirelli pro
prio ieri nel corso di un In
contro con i sindacati han
no confermato di non garan
tire l'occupazione, ribadendo 
l'Intenzione di ricorrere alla 
cassa integrazione ed a dimi
nuzioni di circa 1.500 posti di 
lavoro. 

Sempre ieri In un Incon
tro fra il Coordinamento sin
dacale ed i dirigenti della 
Piaggio l'azienda ha annun
ciato l'intenzione di ricorre
re alla cassa Integrazione per 
12 giornate nello stabilimen
to di Pontedera e per 6 gior
nate In quelli di Pisa. Il prov
vedimento dovrebbe riguar
dare la maggior parte del 
lavoratori. Per circa il 10 
per cento del lavoratori di 
Pontedera. addetti alla pro
duzione del ciclomotori, si 
prevedono altre 33 giornate 
di sospensione entro la fine 
dell'anno. 

Secondo un comunicato dif
fuso dalle agenzie di stam
pa l'azienda afferma che 
« non si tratta di una crisi 
dei prodotti Piaggio che han
no, anzi, migliorato la pro
pria quota in un mercato ca
lante ». 

SI aggrava anche la situa
zione del settore tessile a 
Torino, Intanto, in seguito 
alla Iniziativa della giunta 
di sinistra è stata raggiun
ta una intesa d! massima 
con la Gossler, un grosso 
gruppo dolciario, che è di
sposta a rilevare la Venchi 
Unica. 

Proseguono l'azione anche 
1 lavoratori dell'Alfa Romeo. 
Trattative sono in corso per 
la Innocenti. 
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Mentre continuano le ricerche nelle cava 

Vergognosa 
speculazione 

nelle indagini 
per l'uccisione 

di Cristina 
Una montatura scaturita dalle ambigue dichia
razioni del Procuratore generale della Repubbli
ca di Torino contro un parlamentare del PS! 

Una svolta carica di preoccupanti incognite nella crisi portoghese 

Vasco Goncalves rinuncia alla carica 
di capo di stato maggiore delle FFAA 

L'annuncio al termine di una riunione ristretta dell'Assemblea del MFA • L'ex primo ministro è stato di conseguenza escluso dal Consiglio 
della rivoluzione - Dall'organismo sono stati allontanati anche altri sei esponenti militari fra cui Corvacho, Melo Antunes e Crespo 

Domani 
al Festival 
l'incontro 
delle Brigate 
Garibaldi 

Migliala e migliala di compagni, di simpatizzanti, di cit
tadini affollano ogni giorno 11 Festival nazionale dell'Uni
ta; l t pente ti «tuffa» nel parco delle Cascine, trova nel 
vla'l ombri-L'cUli una dimensione nuova. Un filo rosso uni
sce idealmente tutti i momenti del Festival: la lotta al 
fascismo, In ogni sua manifestazione. Per rimarcare que
sto deciso carattere antifascista, che « vive » e diventa 
impegno costante di lotta nelle giovani generazioni, do
mani si svolgeia all'Arena centrale del Festival un incon
tro con le Brigate Garibaldi e con due leggendari coman
danti partigiani che ne fecero parte, Arrigo Boldrlnl 
(«Bulow») e Pompeo Colajannl. La ferma e unitaria ri

sposta popolare alla strategia della tensione e alla pro
vocazione terroristica hanno dimostrato che 1 valori della 
Resistenza si proiettano con forza nel presente: una te
stimonianza della saldatura Ideale tra antifascismo di 
Ieri e di oggi. A PAGINA 6 

LE PESANTI RESPONSABILITÀ' DELL'ITALSIDER DI TARANTO PER I 323 INFORTUNI MORTALI 

Gli omicidi bianchi «monetizzati» 
Quasi sempre, ancora prima che ci sia un'accusa formale, l'azienda offre indennizzi: è segno che non ha le carte in regola — Migliaia 
di incidenti ogni anno — Ottomila operai « affittati » dalle imprese appaltatrici — Casi gravissimi denunciati da sindacati e lavoratori 

ti, 

i 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 5. 

Ma insomma, chi ha paga
to slnora — e come — per 
lo spaventoso stillicidio di 
omicidi bianchi (323 in tre
dici anni), di Infortuni gra
vi (quasi mille all'anno) e 
di continui Incidenti « mino
ri » (oltre ventimila, sempre 
all'anno) che, senza contar 
poi le malattie professionali, 
si sussegue senza sosta allo 
Interno del IV Centro side
rurgico dell'Italslder e che è 
culminato lunedi scorso nel. 
l'orrenda morte di Elio Flo
res e Donato Lomurno, due 
degli ottomila operai a/lutati 
illegalmente alla direzione del. 
lo stabilimento da centinaia 
di imprese appaltatrici non 
di lavori, ma puramente e 

semplicemente di manodo
pera? 

Anche dopo la pubblica
zione, stamane sull'Unità, di 
nuove gravi documentazioni 
delle responsabilità dirette 
dell'Italslder. rivolgo la stessa 
domanda alla Procura della 
Repubblica, all'Ispettorato del 
lavoro, al carabinieri, a chiun
que abbia per dritto o per 
rovescio compiti di Interven
to preventivo o successivo al-
;o scatenarsi di tragedie cobi 
evidentemente dovute a col
pa o a dolo. Mal che uno 
de;il lucci pellati — uno solo 
— sappia smentire con dati 
di fatto quello che e uno 
dJgli elementi di fondo del
le denunce e delle campa
gne politiche della FLM, del
le Confederazioni sindacali, 
dei partiti di sinistra: 

1. — che, intanto, quasi 
sempre 1 padroni offrono — 
persino prima ancora che 11 
sfiori l'ombra di un'accusa 
formale e ufficiale — la mo-
rstlzzazlone dello omicidio 
bianco e In genere di qual
siasi conseguenza del rischio 
calcolato sul quale si fonda
no Indenti profitti e ancor 
plu colossali «risparmi», 

2. — che, ancora, nelle ma
glie di un procedimento pe
nale giunto (ben di rado, per 
la verità) sino a sentenza de
finitiva incappa talvolta que
sta o quella tra le imprese 
appaltatrici, in genere — co
me ormai sappiamo — pseu
do-cooperative e società • fan
tasma d! nessuna competen
za tecnica, ma controllate o 
da ammanlgliatisslml notabi
li d.c. « socialdemocratici o 

da veri e propri delinquen
ti mafiosi; 

3. — che, infine, mai e sta
ta affermata ufficialmente e 
in modo chiaro la responsa
bilità diretta dell'Italslder In 
uno solo dei tanti crimini 
che si perpetrano dentro la 
gigantesca area dello stabi 
limento tarantino delle Par
tecipazioni statali. 

Questo della sistematica Im
punità non può essere allo
ra considerato un mero dato 
statistico o 11 puro metro ri
velatore dell'Impotenza, colpe
vole e non, del poteri pub
blici nel confronti dell'Ital
slder e di un sistema che 
scarica letteralmente sulla 
pelle del lavoratori le con
traddizioni di un mostruo
so sistema speculativo gesti
to con disinvolto cinismo da 

una mano anch'essa pubbli
ca. Esso e piuttosto, e so
prattutto, un dato politico in
dispensabile per Intendere ia 
.specificità della strategia del
l'Italslder, qui a Taranto, che 
ha portato alla sua sostan
ziale dominazione sulla in
tera città e — sino ad oggi 
— sugli stessi suol poteri Isti
tuzionali. 

Come e quanto non 11 4. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima} 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con

vocata per martedì 9 settem
bre alle ore 9,311 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 5 

La crisi portoghese è giun
ta ad una svolta. Una assem
blea ridotta del MFA (con la 
partecipazione del soli delega
ti della marina, della frazione 
minoritaria dell'esercito e del
le massime gerarchle milita-
tari) ha preso una serie di 
gravi decisioni: il generale 
Vasco Concalves ha rinun
ciato all'incarico di capo di 
stato maggiore generale delle 
forze armate ed è stato In 
conseguenza escluso dal Con. 
sigilo della rivoluzione: con 
lui sono stati esclusi gli altri 
esponenti della « sinistra mi
litare » appartenenti all'eser
cito e cioè il brlgadelro Enri-
que Corvacho che deve in 
conseguenza abbandonare an
che Il posto di comandante 
della regione militare nord, 
11 maggiore Manuel Ferreira 
de Sousa e il maggiore Luis 
Macedo, nonché 11 maggiore 
dell'arconautlca Costa Mar-

tins ministro del Lavoro del 
governo Concalves. Dal Con
siglio della rivoluzione sono 
stati esclusi anche il maggio
re Melo Antunes e il vice am
miraglio Vltor Crespo, espo
nenti del « gruppo dei nove » 
ed è stata questa, probabil
mente, la sola contropartita 
della marina, che fino all'ul
timo aveva tentato di evitare 
cosi drammatiche decisioni. 
I casi di Antunes. Crespo e 
Martlns dovranno però essere 
riesaminati nel quadro della 
ristrutturazione del Consiglio 
della rivoluzione. 

Questa decisione, che po
trebbe creare nuovi motivi di 
tensione e potrebbe anche 
non risolvere la crisi, dato che 
è giunta dopo una giornata 
di contrasti acutissimi ed è 
la prova di questi stessi con
trasti, era del tutto inaspet
tata polche all'assemblea che 
ha preso queste decisioni era
no presenti praticamente solo 
I sostenitori della « linea Gon-
galves ». E' evidente che la 
decisione dell'ex primo mini
stro di ritirarsi è stata sugge
rita dal desiderio di non far 
sfociare In scontri ancora più 
duri la crisi, ma solo quando 

si avranno notizie più consi
stenti di quelle dello scarno 
comunicato ufficiale sarà pos
sibile dare un giudizio più 
preciso. 

Ora si può solo rilevare che 
con l'estromissione di Gon-
calves, Corvacho e Macedo, 
escono dal Consìglio della ri
voluzione tre degli ufficiali 
che avevano costituito il mo
vimento che portò al 25 apri
le, esce anche un altro degli 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Con un tardivo comunica
to la procura generale pres
so la corte d'Appello di To
rino ha smentito la voce rac
colta e montata dal giornali 
di destra secondo cui nel « ca
so Mazzoni » poteva essere 
implicato addirittura un de
putato socialista. Michele A-
chili!. 

La voce-era stata alimenta
ta dall'Incredibile atteggia
mento del PG di Tonno. Car
lo Revlgllo della Vencria. che 
ad una precisa domanda dei 
giornalisti, nel corso di una 
conlerenza stampa, aveva ri
sposto con frasi ambigue, ret
tificate solo dopo ore di si
lenzio 

Il modo con il quale tutto 
l'episodio si e svolto lascia 
chiaramente Intendere che 
dietro l'Inchiesta sull'assassi
nio di Cristina Mazzottl vi 
sono oscure manovre. 

Intanto proseguono le an
gosciose ricerche nella cava 
di Varallino di Galliate do
ve, secondo le confessioni di 
uno del 15 arrestati, sareb
bero sepolti .litri cadaveri di 
ostaggi rapiti a scopo di estor
sione, una folla fitta circon
da il luopo e segue con ansia 
il tremendo lavoro 

NELLA FOTO: Vigili al la
voro nella cava di Galliate 
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Episodio 
inammissibile 
Il fatto che .si siano alinen 

tate voci infondate come quel
le diffuse dopo la conferenza 
stampa del PG di Tornio, ten
denti a coinvolgere un depu
tato socialista milanese nel
l'orrenda trama del tapi-ncn-
to e dell'assassinio di Cristina 
Maltolti va deplorato con la 
massima fermezza. In questo 
modo si e dato spazio, sia pu
le per breve tempo, a un ten
tativo di rozza speculazione 
politica da parte di forze cui 
non parrebbe vero di spingere 
terso suggestioni conservatri
ci un'op.r.ione pubblica com
mossa e gius-tornente sde
gnata. 

Lamcnt'amo con ogni ener
gia, inoltre, clic la procu
ra generale torinese non 
sia intervenuta immediata
mente a stroncare l'agitazione 
che si slava mettendo in mo
to. Era un dovere preciso fare 
in modo che voci calunniose 
e ins.nua^io?,! interessate ve-
nisseio troncate sul nascere. 
Questo non e stato fatto. 

OGGI 
anche noi 

/CONTINUA la polemica 
^ contro la presenza al 

festival di Firenze della 
Repubblica democratica te-
desca.cheviè ospite d'ono
re, e di altri Paesi socia
listi. Il sindaco Gabbug-
giani offre alle varie rap
presentanze un ricevimen
to di ringraziamento e di 
saluto, s quattro consiglie
ri comunali democristiani 
hanno presentato una inter
pellanza urgente per prote
stare contro questa inizia
tiva chiedendo, e chieden
doci, se essa non contra
sti «con i sentimenti del
iri maggioranza del popo
lo fiorentino, nel quale 
.sono vìvi i valori del plu
ralismo civile e politico 
che t>\ costanzla nulla li
bertà dei partiti, delle as
sociazioni, del sindacati 
e nella libera informa
zione che non trovano 
riconoscimento In quel 
pae^i )>, 

Facciamo di tutto per 
non arrabbiarci, come sa
remmo tentati, vìa biso
gnerebbe proprio clic i 
democristiani, fiorentini o 
d'altrove, ritrovassero al-
meno un senso, tra i mo'-
tisstmi che hanno perdu

to: il senso del pudore. 
Perche il popolo fiorenti
na, e in genere il popolo 
di tutta Italia, coltiva cer-
to «i valori del plurali-
bmo civile e polìtico > ma 
prima ancora, e ancor p u 
appassionatamente, <atti
va i talari dell'onesta, 
della correttezza, della 
moralità, della pulizia, e 
se c'è un partito ai quali 
per anni e anni h liu chie
sti invano questo e il par
tito a cui appartengono 
qh scandalizzati signori 
che si sono rivoth a' sin 
daco comunista di r:ren-
zc Questo sindaco ha 
onorato o onora i rappre
sentanti di Paesi che so-
no un modello di interne-
ratezza pubblica '• priva
ta e rende loia omawuio 
piopuo nel gwT'io ni cui 
un giudice italiano -nette 
sotto aicusa un sottese-
qretaiio di Sta'o, un gior
nalista prednatole di mo
rale, una siqnora traffi
cante e un pubblico cor
ruttore, per aiere — di
ce l'accusa -— praticamen
te rubato mil oni a: la-
l'oratori, che oagi tono 
disoccupati e alla fame. 
Il sindaco di Firenze, che 

conosce i veri valori col
tivati dai suoi concitta
dini, ringrazia i Paesi so
cialisti che con la loro 
presenza hanno mostra •> 
e mostrano fiducia nel* 
l'Italia, ma in una Ita 
ha nuova, nella quale s-* 
smetta di rubare o si va
da in galera, un'Ita'ia 
della, qua,e senza i comu
nisti non si può garanti
re Vaiiento, oriuai urgen
te, mi prorogai?' Ir. 

Suino, lo sentite tu.ti. 
a una scolta, e lo di mo
sti a anche 1 t npon?i'tc 
partecipazione di popolo 
ai festival comunisti in 
ogni do-1 e. In mezzo a 
questo popo'o che ha fi
ducia n noi, hanno 1 aiu
to essere predenti anche 
t rappresentanti eh Paesi 
che praticavo già il socia
lismo secondo il pioprio 
costume, le proprie espe
rienze e i propri tempi. 
Ognuno pei la sua strada, 
ma tu'ii verso la uiust'-
zia e 7crso la liberta 
(quelle vere). Ci voghamo 
unire anche noi, con tutta 
l'anima, al saluto che Fi
renze rivolge agli oppiti 
fratelli. 

Fortebraool» 


